
di Stefano Polzot

La crisi si fa sentire anche per
gli amministratori di Pordeno-
ne che, nell’arco di un anno,
hanno perso 141 mila 217 euro
di redditi, pari a una flessione
del 5 per cento. L’analisi emer-
ge dalle dichiarazioni pubblica-
te, ai fini del regolamento sulla
trasparenza, dal Comune: red-
diti emersi col modello Unico o
730 del 2012 riferito all’anno
precedente. Grazie alle loro at-
tività professionali, sommate
alle indennità di carica per sin-
daco e assessori e gettone di
presenza per i consiglieri, l’am-
montare totale degli imponibili
è pari a 2 milioni 863 mila 533
euro, contro i 3 milioni 4 mila
750 euro del resoconto di un
anno fa.
I primatisti. Ancora in vetta l’ar-
chitetto Francesco Giannelli,
del gruppo Misto, che ha di-
chiarato 237 mila 599 euro di
reddito imponibile. Supera net-
tamente il sindaco di Pordeno-
ne, Claudio Pedrotti: 200 mila
496 euro dichiarati al Fisco, tre
quarti dei quali riferiti all’in-
dennità di quando lavorava
all’Electrolux (i redditi sono del
2011). Al terzo posto l’impren-
ditore e consigliere del Pd, San-
dro Del Santo (164 mila 159 eu-
ro di reddito) che sorpassa l’ex
assessore al Bilancio, Chiara
Mio (156 mila 877 euro). Quin-
to nella classifica il medico e as-
sessore alle Politiche sociali,
Vincenzo Romor, che inanella
145 mila 28 euro di reddito.
La giunta. Distaccati gli altri as-
sessori: Claudio Cattaruzza,
funzionario Electrolux in aspet-
tativa, dichiara 50 mila 469 eu-
ro; Bruno Zille, che lavora
all’Ipsia di Brugnera, 49 mila
379 euro; Ines Flavia Rubino 45
mila 418, precedendo Flavio
Moro, Martina Toffolo e Renzo
Mazzer. In coda l’assessore
all’Ambiente Nicola Conficoni
(34 mila 189 euro). L’indennità
di carica lorda varia da 24 mila
144 a 40 mila 920 euro.
In coda. All’ultimo posto della
graduatoria l’insegnante Orso-
la Chiaradia, del Fiume (12 mi-

la 117 euro) che precede il lea-
der del Ponte Giovanni Zanolin
(16 mila 205). Quindi la consi-
gliere della Lega, Isena Peres-
son (22 mila 103). Non hanno
presentato dichiarazioni, per-
ché studenti e/o con redditi al
di sotto del minimo di legge,
Matteo Loro (Pd), Giacomo
Manfrin (Il Fiume) e Riccardo
Piccinato (Lega).
I tempi. Anche in questa occa-

sione e non certo per responsa-
bilità degli uffici alcune dichia-
razioni sono state presentate in
ritardo facendo slittare i termi-
ni di deposito. Una situazione
che dovrebbe modificarsi con
l’approvazione delle nuove re-
gole. Entro 3 mesi dalla convali-
da degli eletti e comunque en-
tro il 30 novembre gli ammini-
stratori devono consegnare su
appositi modelli le informazio-

ni su reddito complessivo, pro-
prietà immobiliari, azioni e tito-
li finanziari e le spese sostenute
per la campagna elettorale. I
componenti di giunta, consi-
glio e quartieri devono anche ri-
lasciare una dichiarazione con
le informazioni su situazione
patrimoniale e redditi del co-
niuge e dei figli conviventi sal-
vo che questi, in forma scritta,
non lo vietino. Se i soggetti ob-

bligati non ottemperano entro
il 30 novembre il segretario ge-
nerale invia una diffida a prov-
vedere entro 15 giorni, che vie-
ne reiterata, con analogo tem-
po di regolarizzazione, se l’am-
ministratore continua a fare
orecchie da mercante. Perdu-
rando il silenzio scattano le
sanzioni: da 2 mila a 20 mila eu-
ro.
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Serracchiani: stop ai pranzi rimborsati
La candidata accoglie l’anagrafe degli eletti proposta dai Radicali. Addio spese a pié di lista

MESTIERI E STIPENDILa crisi abbatte i redditi
Giannelli resta il più ricco
Entrate degli amministratori in calo del 5%. Il professionista “batte” Pedrotti
In coda Chiaradia e Zanolin. Tempi non rispettati: multe col nuovo regolamento

consiglio comunale»LA CLASSIFICA

Debora Serracchiani insieme ai Radicali ieri in sala Degan

❙❙ L’ARCHITETTO
Mantieneilverticedellaclassificadeipiù
ricchiconisuoi237mila599eurodi
redditoderivantedallasuaattività
professionale.

❙❙ IL DIRIGENTE
Nelperiodoconsideratohasommato6
mesidi indennitàdasindacounitamente
allostipendiodiresponsabile informatico
delbiancodiElectrolux.Oraèinpensione.

❙❙ IL MEDICO
VincenzoRomorsurclassai suoicolleghi
digiunta:ai3milaeuromensili lordida
assessoresommai10milaeuroalmese
comemedicodibase.

❙❙ L’INSEGNANTE
L’insegnanteOrsolaChiaradia,consigliere
delFiume,hadichiarato12mila117euro.
Senza730glistudentiMatteoLoro,
RiccardoPiccinatoeGaicomoManfrin.

Consiglieri regionali ai raggi X
grazie all’anagrafe degli eletti:
report in tempo reale, di facile
accesso per i cittadini, dei reddi-
ti ma anche dell’attività politica,
votazioni comprese. La propo-
sta – già pronto l’articolato di
legge – la lanciano i candidati ra-
dicali (Stefano Santarossa di
Pordenone e Corrado Libra di
Udine) che si presentano al voto
nella lista dei Cittadini per De-
bora Serracchiani. E l’aspirante
presidente, ieri nella sala Teresi-
na Degan della biblioteca, ha
dato via libera alla proposta, ma
non solo. «Come europarlamen-
tare ogni anno presento il mio

bilancio sociale. Così potete co-
noscere, oltre ai miei redditi e al-
lo stato patrimoniale, l’attività
che svolgo giorno per giorno.
Potete scoprire che nel 2012 so-
no stata presente al 98 per cento
delle sedute – ha spiegato Ser-
racchiani – ma anche a quali vo-
tazioni ho partecipato con il
mio gruppo o con altri e con
quali associazioni e realtà mi so-
no incontrata. Il sistema è tal-
mente trasparente che monito-
ra anche l’attività di lobbying:
se un parlamentare fa proprio
l’emendamento presentato da
un’associazione o un ente ester-
no, questo il cittadino lo può sa-

pere. Questa idea di trasparen-
za va estesa il più possibile, an-
che al consiglio regionale».

E così accanto al dimezza-
mento dei fondi ai gruppi, a
nuove regole per usarli e rendi-
contarli – «Non saranno più rim-
borsati pranzi e cene» esemplifi-
ca Serracchiani – ad abolire i vi-
talizi, il centro-sinistra punta a
rendere “pubbliche” le stanze
del potere. «Sarebbe bello – ha
detto Marzia Paoluzzi dell’asso-
ciazione “Trasparenza e parteci-
pazione” di Gorizia – sapere chi
sono i consiglieri regionali che
hanno votato 56 milioni di euro
in favore di canoniche e luoghi

di culto e solo 12 alle Province
per l’edilizia scolastica». Piero
Colussi, consigliere regionale
uscente dei Cittadini, ha spiega-
to come la civica nata con Illy ci
abbia provato a scardinare i gio-
chi dei partiti: prima con la leg-
ge che proponeva un’autorità di
garanzia per le nomine nelle
partecipate, vera roccaforte del-
la partitocrazia e che non è mai
arrivata in aula. Poi con l’intro-
duzione di criteri di trasparenza
nelle nomine in sanità, «princi-
pio recepito dal decreto Balduz-
zi» che la Regione dovrà fare
proprio. Non è mancato un si-
parietto su Insiel: «Ci ho messo
un anno – ha detto Colussi – ad
avere i verbali dei consigli di am-
ministrazione che mi sarebbero
spettati di diritto. Per impedire
il controllo alla fine hanno cam-
biato la legge: il cda viene nomi-
nato solo dalla giunta».  (m.mi.)

«Se il Comune di Pordenone
ha mediamente il doppio dei
dipendenti comunali di ammi-
nistrazioni capoluogo del
Nord Italia, la colpa non è cer-
tamente dell’attuale sindaco
Claudio Pedrotti, ma di chi lo
ha preceduto per due manda-
ti». Lo afferma Angioletto Tu-
baro, già sindaco di Casarsa
della Delizia e ora candidato
per il Pdl al consiglio regiona-
le.

«E’ lo stesso Bolzonello del
Partito democratico - afferma
- che da braccio destro della
Serracchiani si candida insie-
me a lei per tornare a rendere
speciale il Friuli Venezia Giu-
lia dopo che il presidente Ren-
zo Tondo ha ridotto il persona-
le regionale del 9,8 per cento e
i dirigenti di oltre il 20 per cen-
to con il fermo proposito di ta-
gliare il debito pubblico e ri-
durre le tasse sulle imprese. La
spesa corrente del Comune
ereditata da Pedrotti è un chia-
ro esempio di che cosa inten-
da Bolzonello per “fare bene”
in Regione. Ma la realtà degli
altri Comuni della Destra Ta-
gliamento - continua Tubaro -
è ben diversa ed è giusto defi-
nirla molto più virtuosa rispet-
to al contenimento della spesa
pubblica locale; se gli stessi
avessero adottato tutti lo stes-
so indirizzo di Bolzonello, i di-
pendenti complessivi dei Co-
muni della provincia, valutati
al netto degli oneri derivanti
dalle funzioni aggiuntive che
vanno riconosciute al Comu-
ne capoluogo, sarebbero alme-
no del 50 per cento in più. So-
no chiaramente i numeri a
confermarlo. Quindi tutti sa-
rebbero capaci di fare meglio
nel loro Comune se non si fa-
cessero carico del dovere di
contenere la spesa pubblica
che non dipende solo dallo
Stato, ma dalla responsabilità
di tutti».

TUBARO (PDL)

«Bolzonello
responsabile
dell’eccesso
di dipendenti»

Angioletto Tubaro

PORDENONE, I REDDITI DEGLI AMMINISTRATORI COMUNALI

Francesco Giannelli
Claudio Pedrotti
Sandro Del Santo
Chiara Mio *
Vincenzo Romor
Giovanni Del Ben
Mara Piccin
Franco Dal Mas
Sergio Bolzonello
Maria Bonato
Giuseppe Perrone
Alberto Rossi *
Lucia Amarilli
Michele Quaia
Francesco Ribetti
Fausto Tomasello
Nisco Bernardi
Dario Zanut
Claudio Cattaruzza
Gianantonio Collaoni
Bruno Zille
Giuseppe Pedicini
Loris Pasut
Ines Flavia Rubino **
Flavio Moro

Renzo Mazzer
Walter Manzon
Emanuele Loperfido
Marco Salvador
Mauro Tavella
Nicola Conficoni
Roberto Freschi
Giulia Bevilacqua
Martino Gregorio
Elio Rossetto
Paola Biason *
Sonia D'Aniello
Mario Bianchini
Marcello Passoni
Marco Bonazza
Bruno Piva ***
Andrea Cabibbo
Calogero Lo Pipero ***
Walter De Bortoli
Isena Peresson
Giovanni Zanolin
Orsola Chiaradia

Consigliere
Sindaco
Consigliere
Assessore
Assessore
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere 
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Presidente
Consigliere
Assessore
Consigliere
Assessore
Consigliere
Consigliere
Assessore
Assessore
Assessore
Vice sindaco
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Assessore
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere 
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere

Misto
Misto
Pd
Ind. 
Il Fiume
Del Ben
Lega 
Pdl
Il Fiume
Pd
Pd 
Api
Del Ben
Il Fiume
Pdl
Pd
Il Fiume
Il Fiume
Ind.
Il Fiume
Vivo Pn
Pdl
Il Ponte
Pd
Il Fiume
Il Fiume
Pd
Pd
Pdl
Il Fiume
Nuova Pn
Pd
Vivo Pn
Il Fiume
Pd
Pd 
Il Fiume
Pd
Il Fiume
Pd 
Pd
Il Fiume
Pdl
Api 
Pdl
Lega
Il Ponte
Il Fiume

Matteo Loro 
(Pd), Giacomo 
Manfrin (Il 
Fiume) e 
Riccardo 
Piccinato (Lega) 
non sono 
obbligati alla 
presentazione 
della dichiara-
zione dei redditi 
(sotto il limite) 

* 
cessati 
nell'anno

** 
in carica 
dal 
10/07/12

*** 
entrati in 
carica nel 
2012

 237.599
200.496
164.159
156.877
145.028
122.415
117.834
113.820
108.513

92.134
78.712

64.074
63.595
63.334
60.956
60.212
57.029
51.423

50.469
49.804
49.379
48.542
46.231
45.418
42.842
41.916
40.573
40.026
39.959
36.654
34.239
34.189
33.884
32.228
29.862
29.361
27.255

26.104
25.834
25.376

24.686
23.918

23.049
22.750
22.616
22.103
16.025
12.117

277.702
174.632
112.773
161.676
139.471
83.054

121.960
131.152

146.900
107.017
85.158

64.844
69.190
65.459
65.423
42.649
51.277
59.031
55.213

69.739
35.460

104.257
58.552

n.p.
28.653
45.275
40.661
42.313
36.431
39.596
62.093
48.007
31.683

46.099
28.876
32.081
20.830
25.191

25.834
24.530
23.787

n.p.
28.361

n.p.
22.679
20.863
37.578
10.740
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